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I problemi della riforma agraria 
la terra: pur non negando 
l'opportunità di una legge 
generalo in questo senso, 
egli teme che l'indicazione 
di un tale obiettivo po­
trebbe ingenerare un'atte. 
sa messianica della rifor­
ma agraria generale e 
quindi fermare il movi­
mento delle masse. 

CATELLI 
(Rcf/f/io Emilia) 

E' ora alla presidenza un 
gruppo di comunisti di 
Nomi, clic annunciano di 
avere già completato il tes­
se ramen to di tutti i compa­
gni e recano qualche dono. 
Subito dopo prende Ja pa ­
rola il compagno Catelli di 
Reggio Emilia, il quale si 
sofferma sul problema del­
le alleanze con i ceti medi 
nelle campagne ed esprime 
il punto di vista della de­
legazione reggiana sullo 
questioni della riforma a-
grar ia , in dissenso con le af­
fermazioni del compagno 
Miceli e in par te anche con 
quel le di Romagnoli. Egli 
dice che hi alTorinazionc 
contenuta nelle tesi con­
gressuali che milioni di pic­
coli e medi proprietari sono 
oneri oggett ivamente inte­
ressati a una trasforma/ione 
socialista della società ita­
liana. ha dato un grande 
contr ibuto alla scomparsa d. 
cer te nostre posizioni si l a ­

zialmente su una base con­
t ra t tua le . che non apro ai 
contadini la via dell'accesso 
alla proprietà. E questo li­
mite ha impedito un più 
largo sviluppo delle stesse 
lotte contrat tuali . Ora i co­
munisti reggiani s tanno su­
perando questo difetto e 
tutti gli strati di contadini 
coltivatori manifestano il 
loro appoggio alla nuova 
impostazione. Essa, infatti, 
non è in contraddizione con 
l'esigenza di estendere le 
alleanze: al contrario, p ro­
prio la parola d'ordine del­
la terra a chi la lavora vuol 
dire che noi s iamo assoluta­
mente favorevoli. anche 
nelle prospett ive future, alla 
piccola o media proprietà 
coltivatrice e ciò non potrà 
non acquistarci vasti con­
sensi. 

Il Sfilili» 
della Kuiisinim 

Il Congiesso rinnova 
quindi il suo valoroso ap ­
plauso a un a i t io r appre ­
sentante dei parti t i fratelli: 
è alla tr ibuna la compagna 
l ic i ta Kuusinen, del Part i to 
comunista finlandese. non­
ché diverse siano le condi­
zioni dell 'Italia e della Fin-
land a - ella el.ee — ! pi u-
blein: d (ondo ^ouo identi-
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mentalist iche o semplice­
mente propagandist iche sul­
l'alleanza con queste ca te­
gorie. La giustificazione di 
principio che abbiamo dato 
ora di tale alleanza ci con­
sente d; superare quelle 
manifestazioni di doppiezza 
che possono esserci s ta te 
anche in questo campo. 

Per l 'azione politica, tu t ­
tavia. non sono sufficienti 
le giustificazioni di pr inci­
pio: è necessaria una nostra 
conseguente iniziativa, per 
d imost rare ai ceti medi del ­
le campagne che noi a p ­
prezziamo il loro lavoro, r i ­
conosciamo la loro funzione 
anche per la costruzione del 
socialismo, difendiamo i 
1 -irò interessi. 

D'altra parte, osserva Ca­
telli. e anche necessario af­
fermare con forza che alle 
nostre posizioni odierne non 
ci siamo arr ivat i per caso: 
esse fono invece il frutto di 
una elaborazione politica e 
.deolog.ca che dura da de -
c e n n - vediamo le loro ra ­
dici :n tut to un nostro in­
dirizzo precedente o anche 
nelle iniziative concrete che 
abbiamo portato avanti- E 
l 'oratore ricorda a questo 
proposito che : comunisti 
repciani hanno saputo far 
proprie , duran te e dopo la 
guerra di liberazione. !e mi­
glior: tradizioni socialiste di 
quella regione, e con la 
crear .one di cooperai.ve di 
macellazione, di parcheggi 
d: macchine asti-iole. d: 
muim. e di organi imi per 
la vendita dei prodott . h a n ­
no se t ta to basi economiche 
e sor.al : sulle qua": con­
fluiscono zìi interessi non 
solo di operai, di braccianti 
e mezzadri , ma anche d : 

picco".; e medi proprietar i . 
Non e un caso che migliaia 
di coltivatori dirett i sono 
iscritti al part i to in quella 
provincia e che nelle elezio­
ni 7>cr le mutue le sinistre 
h a n n o ot tenuto oltre :! 40 
per cento dei voti 

P e r quan to r iguarda le 
quest .oni della riforma a-
grar ia . Catelli afferma che 
}a parola d 'ordine della te r ­
ra a chi la lavora consente 
la realizzazione di un va ­
stissimo fronte contadino di 
lotta. Il nuovo assetto fon­
diario che questa parola 
d 'ordine prevede non è af­
fatto in contraddizione, ma 
anzi in armonia con l ' indi­
cazione della via italiana al 
socialismo. Negli anni scor­
si, invece, nella provincia di 
Reggio Emilia, come in a l ­
t re dell 'Italia settentrionale, 
anche per lo scarso numero 
di grandi proprietà, la lot­
ta pe r la t«rra era stata im­
por ta ta e condotta essen-

ci. come lo sono in tutti i 
paesi. Gli imperialisti ten­
tano invano di r iconquista­
re le posizioni perdute, cer­
cano di sopprimere l'attività 
dei partiti comunisti e di 
tutti gli amanti della pace. 
Ma l 'umanità ha già com­
piuto giganteschi passi m 
avanti sulla via del sociali­
smo e dell 'autodecisione dei 
popoli, e questo sviluppo 
storico non i>uò ossei e fer­
mato da nessuno, né da esso 
si può tornare indietro. Tut ­
tavia i folli tentai .vi dei 
reazionari possono por tare a 
tragici conflitti e guerre, se 
i comunisti non saranno 
vigilanti, se non r iusciranno 
a r ichiamare la vigilanza 
dei popoli, se non saremo 
uniti e non sapiomo creare 
questa unità in tutto il mo­
vimento operaio. La com­
pagna Kuui inen dichiara 
che sarà lieta, tornando m 
Finlandia, di poter diro che 
i! PCI è saldo e ben unito. 
che ha legami st iet t i con lo 
masse e che esiste una forte 
unità con il PSI . 

Dopo avere affermato che 
le speculazion. r e a / a m a n o 
sui fatti ungheresi non sono 
riuscite a get tare confusione 
nelle file del movimento 
operaio de ' MIO pac.»e, ella 
aggiungo che il popolo fin­
landese ha .ìppiiM' a valu­
tare il itiofondo vaiolo dei 
buon: rapporti ogg. esistenti 
tra la Finlandia o l 'URSS. 
Que.-ia am.cizia e la p.etra 
bas . ' .uc dell"av\ en . ie della 
Finlandia come S ta lo indi­
pendente e sovrano ed ha 
portato già grand, benefici 
anche nel campo econom.oo: 
nel momento in cu: molti 
paesi europei soffrono una 
penu: .a di combu.tib, '::. per 
esemnio. la Fmland.a r.cevo 
dal! UKSS ouant i tà suffi-
c:enti d. petrolio, nonché 
ingenti quant i ta t ivi d: g r a ­
no e di altri generi d; con­
sumo. Decine di m.gliaia di 
lavoratori finlandrs.. .nol-
trc. hanno .1 Invoto assi­
curato grazie agli intensi 
rapporti commorc al: con 
l'URSS, i quali arrecano be­
nefici anche a: piccoli con­
tadini . i cui prodotti pos­
sono essere esooi tat . nei 
mercati sovietici. 

P reparando il IX Con­
gresso del loro par t . to . che 
avrà luogo nel g.ugno pros­
simo. i comunisti finlandesi 
si impegnano a rafforzare 
la linea pacifica della poli­
tica estera del loro paese, a 
difendere i diritti domocra-
tic. e ,1 livello d: v.ta delle 
masse lavorati le: . Uno de: 
loro ob:ett:v: fondamentali 
è quello d. creare l 'unità 
della classe operaia, per 

raccogliere, a t torno ad essa, 
tutt i i lavoratori . 

Noi vi auguriamo, cari 
compagni italiani — ha 
concluso la compagna Kuu­
sinen — il miglior successo 
nella vostra lotta per la via 
italiana al socialismo. Au­
guriamo che con la sua co­
raggiosa lotta, il vostro par­
tito, la classe operaia e tu t ­
to il popolo Italiano rag­
giungano presto la vittoria 
sulle forze del capitale mo­
nopolistico. reazionario e 
guerrafondaio. 

Il saluln 
di hmlillun 

Il compagno Hovcdn dà 
a (piesto punto la parola 
al compagno Etienne Leu-
tillon. capo della delega­
zione del part i to del lavoro 
svizzero, accolto al infero 
fono da un fraterno ap­
plauso del congresso. Leu-
tillnn legge in italiano il 
suo messaggio di saluto 

Compagni , egli dice, ho 
il piacere di sa lu ta rv i a 
nome della delegazioni ' del 
Par t i to svi/zen» del lavoro, 
a nome di un Par t i to ohe 
ha sempre t iova to da p a t ­
te dei compagni i tal iani la 
più fraterna comprens ione . 
Teniamo a dirvi ((minto il 
vostro congresso ci e di 
a iu to nelle grandi difficol­
ta che il nos t ro Par t i to a t ­
t raversa a t t u a l m e n t e , sot to 
i colpi di una reazione sca­
tenata come forse mai ne l ­
la nostra storia e alla (piale 
noi non abbiamo risposto 
ovunque con sufficiente 
coraggio. 

La democraz ia si e sp r i ­
m e oggi da noi sop ra t t u t t o 
nel la Svizzera tedesca per 
mezzo della violenza col­
let t iva e ind iv idua le che 
riceve l 'appoggio totale dei 
d i r igent i di des t ra della 
socia ldemocrazia . Queste 
violenze vanno dai t en ta ­
tivi di saccheggio del le no­
s t r e sedi e dei nostri g ior­
nali alla provocn/ ione p a r ­
l amenta re . Esse vanno 
dal la perdi ta del lavoro e 
del l 'a l loggio alla esclusio­
ne dai s indacat i . L ' inci ta­
mento all 'odio a r r i va al 
punti» di p r iva re ì nostri 
deputat i alle Camere Fé-
donili della possibil i tà di 
r i s iedere a Reina d u r a n t e 
le sessioni. La nost ra bor­
ghesia ha approf i t ta to di 
questa s i tuazione per au ­
m e n t a r e i m m e d i a t a m e n t e 
le spese mil i tar i ili 250 mi ­
lioni di franchi svizzeri . 
po r t ando cosi il totale a n ­
nuo a 5100 mil ioni . v(ale a 
d i re al 45 pe r cen to del le 
spese genera l i della Con­
federazione. Ea curva di 
a u m e n t o del costo del la v i ­
ta annuncia l ' inflazione. 

Dal rappor to del compa­
gno Togliat t i e dai lavori 
ilei vostro Congresso — 
prosegue il compagno Leu-
tillon — scatur isce non 
sol tanto l 'analisi dei p r o ­
blemi che si pongono ai 
par t i t i comunis t i e opera i 
e alla classe opera ia i ta­
liana. ma anche un con­
t r ibu to eccezionale alla so­
luzione «li quest i p roblemi 
per il consol idamento del 
socialismo. I/esempi»» che 
voi ci da te cost i tuisce pol­
ii nostro Par t i lo mi p r e ­
zioso incoraggiamento a 
cont inuare , nello difficili 
condizioni del nos t ro pae­
se. lo s tudio delle vie pol­
ii socialismo. 

Noi abb iamo la cortez­
za - conclude l 'ora tore 
— che sol tanto una »li-
scussione franca e f ra ter­
na. all 'interni» dei nostri 
part i t i e t ra i nostr i pa r ­
t i t i . pe rme t t e rà «li s u p e r a ­
re il d i so r ien tamento p r o -
vocato fra i lavorator i «fa­
gli avven iment i i n t e rna ­
zionali. ne l l ' in teresse de l -
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Kticnnr f.rntìllon. chr ha par­
lato al ronuresNO titì P.C.I. 
a nome drl Partito *vi*zrro 

drl Lavoro 

la pace e di nuovi v i t t o ­
riosi svi luppi «Iella lotta 
pro le ta r ia . V'iva il Partii»» 
Comunis ta I ta l iano! Viva 
l ' in te rnaz iona l i smo p ro l e ­
ta r io ! 

ADAMOLI 
( G e n o m i 

Il congresso m piedi a p ­
p laude il compagini Len -
tì l lon. al qua le la de l ega ­
zione di Rovigo reca un 
dono. Il c«mipaeno Roveda 
annunc ia qu ind i che in 
sera ta si r i u n i r a n n o le 
commissioni polit ica e per 
lo S ta tu to , e da la parola 

al compagno Adamoli di 
Genova. 

Adamoli cen t r a i n t e r a ­
men te il suo i n t e rven to sui 
problemi del la s t ampa co­
munis ta e ilvll'Unttà in 
par t ico lare , con spìr i to 
autocr i t ico, osse rvando che 
il congresso ha poco «li-
scusso di quest i problemi 
men t r e cr i t iche spesso vi ­
vaci e severe sono s ta te 
mosse alla s t ampa comu­
nista nel corso dei con­
gressi locali. Ea scarsa a t ­
tenzione «lata dal «•«ingres­
so ai p roblemi «Iella s t a m ­
pa dei par t i to non può co­
m u n q u e essere i n t e rp re t a ­
ta come un segno di s u p e ­
ramento del le cr i t iche «he 
i compagni hanno mosso e 
muovono al g iornale . 

Arduo é s ta to il compi­
ici che il Par t i to ha dovu­
to a f f ronta le per c reare . 
dopo la Liberazione, un 
grandi" g iornale comuni ­
sta moderno , per c r ea t e 
dal nulla dei quad r i gior­
nalistici al l 'a l tezza della 
s i tuazione, per cimcilinre 
l ' apparen te con t ras to di 
un giornale che fosse a 
un tempo di pa r t i t o e di 

' • i . s t o cont ras to 
non è s ' a lo forse ancora 

I L . . upc i a to , e tu t ­
tavia il compi to di da re 
vita a un g iorna le comu­
nista di t ipo nuovo si può 
diro che sia s la to risoli»» 
Ma molti problemi sono r i ­
masti aper t i , molti difetti 
non sono ; tati .superati, e 
il p c t d u r a t c di una certa 
< doppiezza ' nel Par t i to 
t ia la linea politica e la 
sua appl icazione e dipesa 
anche dal fatto che la 
s t ampa del Par t i to non ha 
p i enamen te assolto ai p ro ­
pri compit i . 

La lotta contro il se t ta ­
r ismo dovrà investir»* in 
pieno lo roda/ ioni della 
Unità. Il se t t a r i smo si m a ­
nifesta sulla nostra s t am­
pa a t t r ave r so il l inguaggio 
a vol t»"pesante , nella ten­
denza a porr»* l 'accento so­
lo sui nostri successi e non 
sui nostri d i le t t i , nella 
confusione tra commenti» 
e informazione q u a n d o 
t r a t t i amo di discorsi o po­
si /uni i avversar io , nei no­
stri resoconti che a volto 
tacciono lo posizioni »lello 
avversa r io quasi avess imo 
da temei «pialcosa da l inei­
le posizioni, nel modo 
chiuso in cui r i f le t t iamo 
gli aspet t i della vita loca­
lo e nazionale t r a scu rando 
ipii'l vasto campo di a t t i ­
vità e di forzo sano che 
esiste anche al di Inori del 
nostro Part i to . Questa no ­
stra l imita ta concezione 
informat iva si r ivela in 
molti modi . I nostr i ed i to­
riali . ad esempio, sono m i ­
gl iorat i . specie nella t r a t ­
tazione dei tomi «lolla po­
l i t i la generalo , ma r a r a ­
men te in ossi t rovano po ­
sto lo quest ioni par t icolar i 
che vengono d i b a t t u t e in 
Pa r l amen to o noi Paese. 
p roblemi specifici conio 
quel l i , ad esempio, dello 
pensioni di gue r r a o del le 
a ree fabbricabil i , o della 
finanza locale, tuo. 

Lo cr i t iche più posanti 
r igua rdano infine le in­
formazioni del la nostra 
s t ampa sulla real tà del 
mondo socialista, di cui 
solo i successi e non le 
contraddiz ioni sono s ta t i 
«la noi posti in evidenza. 
Questo critichi* che i com­
pagni muovono alla nostra 
stampa sono a volt»* unt ia te . 
rali . ò vero, d iment icano la 
grandi* e reale avanza ta 
«•he verso il social ismo vi 
è s ta ta , e che e nostrt» d«>-
vere esa l ta re . Ma. «-erto. 
t»rr«»ri sono s ta t i commessi 
dai nostr i g iornal i , «lai n«»-
stri co r r i sponden t i , dai n o ­
s t r i inviat i , che non h a n ­
no colti» Io ombri* e i 
ch iaroscur i . 

Al l 'or igine di quest i d i ­
fetti non vi sono cause 
giornal is t iche , ma pol i t i -
che. quelli* stesse che T o ­
gl iat t i ha indicato nel la 
in terv is ta a « Nuovi A r g o -
nienti ». I comunis t i , e 
quindi i giornal is t i comu­
nist i . sono s tat i mossi «la 
una i l l imitata fiducia ne l ­
l 'URSS e nei suoi «Ungen­
ti. fiducia fondata sulle 
posizioni g ius te che dalla 
U R S S e dai suoi «Ungenti 
s empre sono s ta te a s sun te 
nei moment i decisivi «Iella 
storia recente. Ques ta fi­
linola si e accompagna ta 
alla sol idar ie tà , e la stessa 
fiducia e so l idar ie tà fono 
a n d a t e ai compagni che nei 
paesi di democraz ia popo­
la re o«>struivaim il social i ­
smo t ra g l and i diific«dtà 
o nel c l ima «Iella gue r r a 
fre«lda. A ci«"i si a g g i u n g e ­
va l 'esigenza «li non d a r e 
a n n i al nemico. Del resto. 
non solo noi ma anche i 
compagni socialisti che si 
r ecavano m de legaz ione in 
quei Paesi ve i levano solo 
le luci, e ciò non p u ò non 
a u m e n t a l e oggi l ' amarezza 
«lei compagni di «pici P a e ­
si a cui la so l idar ie tà «lei 
socialisti e m a n c a t a in un 
momen to di c«*sì g rave 
crisi Va pa r t e imst ra . t u t ­
tavia . dobb iamo r iconosce­
re che nello sp i r i to dell»» 
in te rnaz iona l i smo p ro l e t a ­
rio dovevamo sape r co­
gl iere anche le o m b r e 

Adamoli conclude quindi 
respingendo con ironia le 
« lezioni » che la s tampa 
borghese vorrebbe darci , es­
sa che in tema di coscienti 
menzogne ha un campo il­
l imitato da arare , e invi­
tando •; compagni e gli ami­
ci a evi tare che la giusta 
autocrit ica perda nero di 
vista i meriti del nostro 
giornale, t', legame r>tofon-
do che ha stret to con gran­
di masse, le grand: lotte che 
ha condotto al servizio del 

popolo e con successo, 1 
suoi progressi tecnici, che 
ne hanno fatto agli occhi 
del popolo 11 solo s t rumento 
di s tampa In grado di con­
dur re una lotta onesta e 
nazionale. Oggi nuovi e più 
vasti compiti ci attendono-
Per un loro approfondito 
esame Adamoli propone che 
dopo il congresso si lunga 
un convegno di giornalisti 
comunisti , e che successi­
vamente il Comitato Cen­
trale ponga all 'ordine del 
giorno «lei suoi lavori il 
problema della starnila del 
Par t i to e investa della di­
scussione tutto il Parti to. 

FORTUNATI 
(lioUtf/IKI) 

Una delegazione della 
STEFER di Roma (iurta ora 
il suo saluto al congresso. 
e un clono di libri por una 
.sezione poveia del Sud. Una 
delegazione dei panettieri 
romani, a sua volta, annun­
cia la costituzione di una 
nuova cellula nata il U4 no-
vembio scorso, m risposta 
alla campagna avversaria 
sulla « disgregazione » del 
partito, una nuova cellula 
che ha rinnovato la tessera 
di tia vecchi compagni e 
ne ha leclutali -i» nuovi. U 
congresso oppiando calda­
mente. Ila quindi la parola 
il compagno Em lunati , di 
Bologna. 

Kgli osserva che la dichia­
razione pi ogt animatici!, le 
tesi e il dibatti to congres­
suale rapi» esentano già 
uno sforzo e un risultato 
di notevole poi tata nel sen­
so di un superamento delle 
nostre insufi icienze, per 
(pianto r iguarda la analisi 
approfondita e sistematica 
(lolle .strutture e* delle con­
dizioni economiche generali 
«lei Paese alla luce del mar­
xismo-leninismo Tuttavia 
sussistono ancora esigenze 
di chiarezza. 

Il mai xisino-leninisnio è 
anzi tut to un metodo di ana­
lisi. e «la «pii deriva la no­
stra polemica contro ogni 
tendenza a eonsideiarlo un 
insieme di ven ta dogmat i ­
che. Ma è anche velo che vi 
sono punti di conoscenza. 
nell ' indagine marxista e le­
ninista, che l'esperienza 
storica non ha fino ad oggi 
intaccato, e il cu: valore non 
é per tanto solo di metodo. 
E' ad esempio indubbio che 
le .strutture economiche so­
no alla base delle tendenze 
oggettivo di sviluppo delle 
società organizzate, ed è in­
dubbio che la s t ru t tu ra ca­
pitalistica ha tendenze og­
gettivo di sviluppo generale 
che sono ne t tamente diver­
se da «niello della società 
socialista. Perciò, osserva lo 
oratore, quando in riferi­
mento alle elaborazioni del 
XX Congresso del PCUS e 
agli eventi ungheresi e po­
lacchi abbiamo parlato, «la 
un lato, di errori nella d i ­
rezione poi itico-economica 
.socialista dell 'URSS, e dal­
l'altro lato di o i n n i nella 
costruzione socialista in Po­
lonia e in Ungheria e in 
pari tempo di influenze an-
tlsocialiste e per ciò .stes­
so controrivoluzionarie, non 
abbuono assunto una posi­
zione fideistica ma una po­
sizione fondata sulle acqui­
sizioni del marx ismo- len i ­
nismo. Nell 'URSS, cioè, si 
è t ra t ta to proprio dj e r ro ­
ri, in «pianto il modo con­
creto in cui si è esercitata 
in un certo periodo hi d i re ­
zione politico-economica, 
non ha corrisposto alle ten­
denze oggettive di sviluppo 
generale, s t ru t tu ra le , della 
società socialista. Quando 
invece esaminiamo la s i tua­
zione polacca e ungherese, 
non possiamo ignorare che 
ci troviamo dinanzi a socie­
tà dove non era s ta ta ancora 
raggiunta una s t ru t tu ra eco­
nomica socialista tale da 
presentare tut te le tenden­
ze oggettive di svi luppo 
proprie di una società so­
cialista; agli errori della d i ­
rezione politico-economica, 
si sono qui affiancate ten­
denze. or ientamenti , resi­
stenze ecc. conseguenti a l ­
le condizioni s t ru t tura l i 
parzialmente capitalist iche 
ancora esistenti in questi 
paesi. 

Por tando quindi il discor­
so sulla .situazione italiana. 
Fortunati rileva che il no­
stro Par t i to ha t rovato la 
forza e la capacità di p re ­
sentare oggi una prospet t i ­
va politico-economica che 
non si deve esi tare a qual i ­
ficare come ne t tamente in­
novatrice. Anche da questo, 
oltreché dall 'acutizzata lot­
ta politica, der iva l ' intrec­
ciarsi de- pericoli del set­
tarismo ne! Par t i to e del r i ­
formismo nella classe ope­
raia. Cionondimeno. -1 com­
pito principale del Par t i to 
è ogc; quello di por tare 
av.inti il r innovamento, per 
il fatto stesso che il Par t i to 
pone oggi in termini nuovi 
la costruzione della società 
socialista nella nostra Pa­
tria. Quando si afferma che 
in tutta la costruzione della 
società socialista la classe 
operaia deve, perchè può. 
considerare come alleati 
permanent i non solo i con­
tadini ma anche vasti s t ra­
ti dei ceti medi produt tor i . 
commerciai; e professionali 
della città e della campa­
gna: quando si afferma che 
l ' inserimento d; tali ceti in 
rapporti economici di tipo 
socialista avverrà sulla ba ­
se del loro libero consenso; 
quando si afferma che per 
tut ta la costruzione della 
.società socialista è possi­
bile seguire il metodo de­
mocratico: quando ci si r i ­
chiama alla collaborazione 
d più parti t i nella direzio-
r«* nolitico-economica per la 
edificazione socialista, oc­
corre d i re in modo netto 
che un tale programma e 

una tale 'prospettiva r a p ­
presentano una sostanziale 
innovazione, che delinea 
nuove iniziative e che per ­
ciò pone nuove e più com­
plesse esigenze. ' 

Fortunat i conclude qu in ­
di osservando come, in r a p ­
porto a tale sistema dj al­
leanze permanent i , si pon­
ga il pr«iblenia di una nuo­
va coniazione e di una nuo­
va s t rumentazione della 
pianificazione economica 
nella costruzione della so­
cietà socialista, problema 
che vale non solo per il 
nostro paese ma anche per 
i Paesi già socialisti o in­
dirizzati sulla via del so­
cialismo; e. ancora, soffer­
mandosi .sul problema del­
le idazioni tra rapporti «li 
produzione e sviluppo pro­
dutt ivo. 

Il saluto 
di liniialiin 

Adesso il presidente chia­
ma alla tr ibuna il delegato 
del Part i to comun.sta della 
Tunisia, Moliamoci Ennafaa. 
Una lunga acclamazione sa­
luta il rappresentante del-
l'eioico popolo tunisino. At­
ti nvci.-o ruiW'ì proto. Molia­
moci Limala;» ì ivt»!ge a l l ' o n -
gre*.-o il seguenti- -.aiuto: 

" E" un grande onore ed è 
motivo di grande fierezza, 
per la nostra delegazione. 
potervi salutare a nome d: 
un popolo che ha saputo 
nella nuova .situazione mon­
diale spezzare con la sua 
lotta le catene del regime 
di protet torato e conquista­
re la sua indipendenza na ­
zionale. Oggi la Tunisia in-
«lipendente é membro del-
l'ONU od ha la sua rappre-
sentanza diplomatica. Con 
emozione abbiamo visto, per 
la prima volta, la nostra 
bandiera nazionale svento­
lare all 'ambasciata tunisina 
a Roma. Questa realtà nuo­
va infondo entusiasmo a 
tut to il nostro popolo. 

E" vero che la minaccia 
imperialista non ha cessato 

Mnhamril Fiiafa.i, segretario 
«tri l'.irtilo lomiinist.i tunisi­
no. ha portato :i| C»»ri|»re.sso 
ilei P.C.I. il saluto del suo 
popolo in lotta contro il co 

lonlalismo 

d' incombere sullo sviluppo 
indipendente del nostro 
paese. In modo part icolare 
i patrM»ti e il governo tun i ­
sino sentono il pericolo che 
rappresenta, per la nostra 
imi:pendenza nazionale, la 
guerra colonialista condot­
ta alle nostre frontiere, 
contro un popolo fratello, il 
popolo algerino che lotta 
cosi coraggiosamente, cosi 
eroicamente per la sua in­
dipendenza nazionale. Ma è 
anche vero che il vergogno­
so scacco di quelli che h a n ­
no aggredito l'Egitto ha 
permesso al nostin popolo 
di misurare le grandi pos­
sibilità che gii sono offerte 
oggi per farla finita con la 
occupazione mili tare s t r a ­
niera. per edificare la sua 
economia nazionale e sv i ­
luppare la sua indipen­
denza. 

Pe r questo, il nostro po ­
polo ha salutato e o a en tu ­
siasmo l'appoggio dato alla 
causa giusta dell 'Egitto da 
parte d: tut te le forze della 
libertà, del progresso e de l ­
la pace e in modo par t i ­
colare da par te della grande 
Unione Sovietica. 

Ecco perché il nostro po­
polo ha risposto a. massa­
cratori dei patrioti algerini. 
agli invasori di Porto Said. 
esponendo fianco a fianco i 
r i t rat t i di Bulganin e di 
Xassor. manifestando in tal 
modo la sua erande simpa­
tia per la solidarietà pos­
sente. per la so l idare tà che 
esiste oggi nei fatti fra il 
campo de! socialismo e il 
movimento di liberazione 
nazionale dei p.ie.-t del­
l'Asia e dell 'Africa. 

I sentimenti di fraterna 
solidarietà che il vostro 
Congresso ha manifestato 
verso : popoli arabi, verso 
il ' nostro popolo tunisino. 
contr .bu iranno cer tamente 
a consolidare nuove re la-
z.oni fra i nostri due paesi. 
I.e relazioni tra l 'Italia e la 
Tunisia si sono svi luppate 
da tempi remo ' : a t t raverso 
: secoli. Esse sono state m u ­
tevoli secondo le varie epo­
che storiche Ocgi. tra il v o ­
stro r»ae>e e la nostra Tun i ­
sia indipendente, tra i no -

.Miirtnli I ih'Ii'Kiitl stranieri li; 
segretario «lei 

«uno visitalo Villa il'Kstc a Tiv 
PCF, mentre compra alcune 

oli. ()ul II roni|KiBitn lliiclus. 
fotografie-cartolina 

stri due popoli, sono possi­
bili relazioni nuove, f rut ­
tuose. basate sul rispetto 
dell ' indipendenza, sul l 'egua­
glianza e su reciproci van ­
taggi. 

La nostra presenza tra 
voi. i legami fraterni fra i 
nostri due part i t i comunisti , 
contr ibuiranno allo svi lup­
po e al rafforzamento di 
questo relazioni. Possiamo 
contr ibuire insieme a fare 
di questo mondo medi te r ­
raneo. dal cosi ricco passa­
to. un mondo di libertà e di 
pace, come ha dotto il com­
pagno Togliatti >•. 

Tra nuove entusiast iche 
acclamazioni, i compagni si­
ciliani offrono al delegato 
tunisino, al termine «lei suo 
discorso, un pregevole dono. 

Il saluto 
di Hiwluii 
E' poi un altro delegato 

d'un part i to fratello ad a n ­
dare alla t r i buna : il com­
pagno Heelen, rappresen­
tante del Par t i to comunista 
del Relgio. Tra vivissimi 
applausi, il compagno Bfu-
len dice: 

« Cari compagni. pernu»t-
teteei. in primo luogo, di 
portarvi l 'affettuoso salu­
to dei vostri compatr iot i 
che si logorano nelle min ie ­
re di carbone del Belgio e 
lottano coraggiosamente a 
fianco della classe operaia 
belga, affinché cessi al più 
presto l'odiosa si tuazione, 
denunciata ancora una vol­
ta dalla catastrofe «li Mar ­
cinoli»*. Vi p romet t iamo di 
fare del nostro meglio per 
infondere in loro la g rande 
fiducia nel l 'avvenire del vo­
stro paese, così come si 
sprigiona dal vostro Con­
grèsso. 

Il nemico imperialista è 
a l larmato dalle t ras forma­
zioni profonde verificatesi 
nei rappor t i di forza a v a n ­
taggio del campo socialista 
e della pace. E' a l l a rmato 
dalla rapida marc ia della 
umanità verso la l iberazio­
ne sociale e nazionale. In 
questa costatazione va t ro ­
vata la ragione dei suoi 
sforzi, volti a in t rodur re 
sfiducia e difficoltà nei r a p ­
porti tra i pat t i t i comunist i 
e al l ' interno di essi. 

Tut te le avventure mil i ­
tari hanno bisogno sempre 
della divisione e del l ' inde­
bolimento delle forze popo­
lari dei paesi del progresso. 
Ma cont ra r iamente a q u a n ­
to è avvenuto nei periodi 
precedenti le duo guerre 
mondiali, le forze della pace 
e del progresso, cementa te 
dal movimento comunista 
mondiale, hanno acquistato 
una potenza e una esne-

te*. 
\ 

Rrncc Bfflen. segretario drl 
P.C. b r i o . h.i portato ai co­
munisti italiani la dramma­
tica rifvoraiiont della trage­

dia di Marcirtene 

/ 

rienza tali che è loro pos­
sibile scongiurare ogni mi ­
naccia. Il vostro Congresso 
ci ha confermati in tpiesta 
convinzione. Esso cont r ibui ­
sce for temente a rafforzare 
il movimento comunista 
mondiale. Noi ve ni- r ingra ­
ziamo. 

I nostri nemici t raggono 
vantaggi dai nostri error i . 
Il XX Congresso del PCUS. 
denunciando tali error i . li 
ha privati di questo v a n ­
taggio. E' perciò che essi 
cercano oggi di approfi t tare 
di tutti i r i tardi e di tutt i 
i passi falsi nella correzione 
degli errori . La prova è 
stata «lata, in modo tragico, 
dagli avveniment i d 'Unghe­
ria. Grazie ai nuovi sacr i ­
fici accettat i dal l 'Unione 
Sovietica, la t ragedia u n ­
gherese non si è t r as forma­
ta in t ragedia mondiale. 
Anche i! vostro Congresso è 
una risposta valida ai «li-
segni «lei nemici del socia­
lismo. Noi ne s iamo p ro ­
fondamente convinti , poiché 
i vostri lavori tes t imoniano 
che la pressione avversar ia 
non è riuscita a costr ingervi 
ad ado t ta re posizioni di r i ­
piegamento. che. a nostro 
avviso, sono all 'origine degli 
errori denuncia t i dal XX 
Congresso: error i che sono 
stati di freno al movimento 
comunista mondiale . Al 
contrario, i vostri lavori e 
più par t ico la rmente il r a p ­
porto del compagno Togliat­
ti, si inseriscono come un 
contr ibuto impor tan te nel 
progresso mondia le del co­
munismo. progresso di cui 
il XX Congiesso del P C U S 
ha dato il segnale •». 

II discorso del r app re sen ­
tante del Pa r t i to comunis ta 
del Belgio viene v ivamen te 
applaudito. I compagni de l ­
la delegazione abnizzesc of­
frono doni ai compagni be l ­
gi: fatto par t i co la rmente 
toccante e significativo, in 
quanto la maggior pa r t e 
delle v i t t ime di Marcinel le 
erano, appunto , emigrant i 
abruzzesi. 

LUPORINI 
(Firenze) 

l'Itimi» o r a t o r e del la 
g iorna ta é il r o m p a cno 
Cesare Luporini di Fi ren­
ze. Egli sottol inea il ra­
pido processo di m a t u r a ­
zione polit ica del Pa r t i t o 
rivelate» dal d ive r so l ivel lo 
t ra i d iba t t i t i di ce l lu la e 
di sezione del g i u g n o -
luglio scorso e quel l i di 
«pieste u l t i m e s e t t i m a n e . 
Le p remesse «li ta le m a t u ­
razione sono s t a t e le g r a n ­
di lotte condo t t e «lai P a r ­
t i to nel pas sa to : e que l l e 
radici e r a n o cosi reali e 
posi t ive «la far sì che le 
u l t ime, d u r e p r o v e sian<» 
s ta te s u p e r a t e con fe rmez­
za e senza d i sgregaz ion i . 

E" a p p a r s a con c h i a r e z ­
za. nel corso di q u e s t o 
processo. l 'esigenza «li co r ­
reggere t a lun i me tod i in ­
vecchiat i di «lirezione che 
p rovocavano un «lìstacco 
«lalla base e ag ivano da 
freno al r i n n o v a m e n t o e 
al r a f fo rzamento del P a r ­
t i to. Nel d i b a t t i t o p r e c o n ­
gressua le e s ta ta chies ta 
la garanzia di una p a r t e c i ­
pazione s e m p r e più la rga 
di t u t to il P a r t i t o a l l ' e l a ­
boraz ione del la l inea p o ­
lit ica. K ne l le e lezioni a v ­
v e n u t e nei congress i s e ­
zionali e federal i le scel te 
sono s t a t e fat te in m o d o 
giudizioso, in modo cioè 
da a s s i cu ra re , nel q u a d r o 
del r i n n o v a m e n t o , la n e ­
cessaria con t inu i t à . 

Nelle masse f o n d a m e n ­
tali del P a r t i t o non es i s to ­
no dubb i sul c a r a t t e r e r i ­
vo luz ionar io e di massa del 
PCI. S b a g l i e r e b b e d u n q u e 
chi nu t r i s se preoccupaz ion i 
che p o t r e b b e r o f r ena re 
nel la p ra t i ca il processo di 
r i n n o v a m e n t o invece di 
a iu ta r lo e d i r iger lo . Se si 

verificasser»"*. c h i u s u r e in 
senso c o n s e r v a t o r e , p o ­
t r ebbe ro p r e n d e r e p iede 
posizioni ma l sane , con­
t r a b b a n d i ideologici , t e n ­
denze f raz ionis t iche . 

Luporini affronta poi il 
t e m a «Iella d iscuss ione in 
att«i nel Pa r t i t o circa gli 
in te l le t tual i . Non si t rat­
ta — egli ilice — eli far 
coucessioni o di r a g g i u n ­
gere compromess i . Si t r a t ­
ta di con ipùs t a r e il m a g ­
gior n u m e r o di compagn i 
a gius te posizioni po l i t i ­
che . Il Pa r t i t o ha b i sogno 
degli in te l l e t tua l i . • gli i n ­
te l le t tual i a loro vol ta 
hanno bisogno di una m i -
g l io ie e maggioro i n t e g r a ­
zione poli t ica. Lupor in i o 
del pa re re che non si d e b ­
ba ge t t a re la croce a d d o s ­
so a quel g r u p p o di i n t e l ­
le t tual i che ha prese» la 
nota posiziiMie sui fatti ili 
Ungher ia . H a n n o inf lu i to 
su «piclla presa di pos iz io­
ne fattori d ivers i , che in ­
teressano tutt i i set tori 
del Pa t t i l o . Vi sono a s p e t ­
ti .sentimentali o mora l i 
«lei resto ben c o m p r e n s i b i ­
li. e vi sono anche aspe t t i 
ideologici e «li p r inc ip io . 
sui «piali occor re fare, al 
con t ro e al la per i fer ia , un 
par t i co la re sforzo eli c h i a ­
r imento . 

L 'o ra tore in t roduce qui 
il discorso anche sul lo 
n u o v e generaz ion i eli i n t e l ­
l e t tua l i . che non h a n n o le 
esperioiizo di lot ta de l le 
generazioni anz iane , ma 
che po r t ano un c o n t r i b u t o 
prezioso di sol leci tazioni ' e 
di esigenze cu l tu ra l i . A n ­
che «pieste giovani g e n e ­
razioni in te l le t tua l i v a n n o 
l ega t e , o r g a n i c a m e n t e alla 
lot ta gene ra l e «lei P a r t i t o 
e alla lotta cu l tu ra l e . T u t ­
ti i compagni in te l le t tua l i 
— agg iunge l 'o ra tore — 
mm devono esse re u t i l i z ­
zati dal Pa r t i t o in m o d o 
s t r u m e n t a l o o pe r scopi 
p u r a m e n t e d ip lomat ic i . 
Essi devono ossero invece 
spint i alla p roduz ione c u l ­
t u r a l e e al la d i sc ip l ina 
del la r icerca. 

Dopo a v e r c r i t i ca to lo 
forme a sp re e ac r imonioso 
che la d iscuss ione c u l t u r a ­
le (sia in te rna che e s t e r ­
na ) a s sume a vol te su l la 
nos t ra s t a m p a , in p a r t i c o ­
la re sulla nos t ra s t a m p a 
spec i f ica tamente r ivol ta 
agli in te l l e t tua l i . Lupor in i 
t e r m i n a r i l evando che o r ­
mai . nel eorso s tesso del la 
azione, e s t a ta real izzata la 
s a l d a t u r a t ra la lot ta p e r 
il m a r x i s m o e la lotta por 
una cu l tu ra m o d e r n a S i a ­
mo ormai ch i a r amen te — 
egli d u e — gli credi del la 
vera cu l tu ra democra t i ca . 

A_questo punti*-, sono le 
20.15. i lavori c o n g r e s s u a ­
li vengono sospesi e r i n ­
viat i a s t a m a n e a l le 8.30 

Nella se ra t a , e fino a 
no t t e ino l t ra ta , h a n n o l a ­
vo ra to In commiss iono p o ­
li t ica. la commiss ione o!r-t-
to ra le e la commiss ione 
pe r lo S t a tu to . 

Incontro con Zoli 
per j telefonici 

I-*ri .-t-r-i :,-, , \ u l o .uog,-» \;r, 
incontro tra i'on Zo.i. rnir..-
s-ro òri Bi.ancio. e <.:i -;ecr«--...--
rirt àojifi Federazione ,:;,,ia:;,-, 
pos'Oiograf onici uni: »:nciite ...-
.» Giunta n-izionale ' tietonn-i 
di S:«:o. accomp&ina:! dal; o:.. 
Bitossi. segretario de i :a CGIL 

Entrando r.ri mori*o dei pro­
blemi de..a ca'ezar.à. :a j c^re -
"»Tj,'i h.» ri.i.'Ierisinto :i! ministro 
ia necessità di accogliere: .A 
richiesta di smp.iarrìor.'o ,-j, : 
ruoli organici del personale t. -
.efonico; Is sistemazione :.•» r-.,'i-
lo nel personale allieva me­
diante concorsi per "itoi-.i ,a 
revisione delPorcam-o per i 
tecnici, anche mediante :ir.r: p.ù 
rispondente distr.buzione d.n 
post: nei gradi 

li ministro si e ->spre>so fa­
vorevolmente sulla i-.rhies:^ 
iìrìlh sistr*,-;,,)7io-,o drl perso­
nale allievo mediante ,-oncorso 
interno per titoli, ed ha s f o r ­
mato che pfr qu,-,r.*o ;• -iforisce 
ail'amplismer.'o ifj ••.),"».: ,•>?£*-
nici. :i cov.-rr.o erm-ferA un 
provvedimento de'.p;ato ontro il 
10 cennato 

La sesretcr:=i ha -r.fl.ie nuo­
vamente «ollrcitiTO i'es'enjione 
d. l l ' scMito anch.-1 al persona­
le escluso. 

o^ —u. J 
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